


Va fatta! 
Come, quando e perché 
…… parliamone 



Va fatta:  
per Motivi Assicurativi, 

perché Riceviamo Rimborsi, 
per Maggiore Organizzazione, 

per un Oculato Utilizzo  
del patrimonio donatori, 

per dare il giusto ruolo alla funzione 
dell’AVIS.  
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Chiamata/Accoglienza 
Accoglienza/Chiamata 
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Accoglienza e chiamata sono attività 
strettamente correlate, potremmo definirle 
due facce della stessa medaglia: 
 

§  La chiamata è correlata al malato e alla 
risposta puntuale del suo fabbisogno. 

  

§  L’accoglienza è rivolta a rendere il 
percorso del donatore fluido e 
fidelizzante.  
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A mio avviso:   
-  Non esiste un metodo di CHIAMATA che possa 

andare bene per tutti; 
-  Sono sicuro che ognuno di noi è pronto a sostenere 

che il proprio metodo è il migliore; 
-  I termini Chiamata/Convocazione/Invito in Avis 

sono declamati in diversi modi per giustificare il 
nostro metodo, il nostro sistema.  

13 gennaio 2018 - Montegiorgio 



L’importante è:  
 che ci sia un sistema, 
 che si abbia voglia  
   di migliorare, 
   di aggiornarsi, 

di dare un ottimo servizio 
efficiente ed efficace 
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La nostra esperienza, che vi 
illustrerò, è il frutto di un’attenta analisi:  

-  del nostro territorio,  
-  della dislocazione delle Avis e della loro 

storia, della loro dimensione,  
-  delle strutture ospedaliere, 
-  della soluzione di diverse 

problematiche incontrate nella nostra 
storia.  
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Da tale analisi:  
-  è scaturita, nel tempo, la convinzione 

che si può avere la massima 
potenzialità ed efficienza, 
migliorando l’organizzazione e 
impiegando meno energie. 
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Il “donatore” è una risorsa che va 
tutelata e utilizzata con attenzione, 
 

Le “eccedenze” sono un lusso che 
non ci possiamo permettere 
né economicamente né moralmente. 
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Perché occorre sempre di più DONARE  
quello che SERVE quando SERVE? 
 

Oggi è impensabile ipotizzare 
eccedenze, mentre occorre il 
plasma, o collaborare con realtà 
carenti. 
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 La chiamata deve rispondere a obiettivi di 
Efficacia ed Efficienza: 
• Raggiungendo l’autosufficienza  
ovvero assicurando la copertura costante del fabbisogno dei diversi 
emocomponenti, evitando esuberi. 
• Organizzando la chiamata in base alle previsioni di 
necessità fornite dall'Azienda Sanitaria. 
• Gestendo situazioni critiche. 
• Garantendo un servizio continuativo.  
• Facendo combaciare i fabbisogni trasfusionali effettivi 
programmati con le Aziende Sanitarie con le donazioni, organizzando 
il percorso di convocazione dei donatori. 
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• Ridurre il più possibile i donatori 
senza Chiamata 
• Compensare giornalmente 
eventuali defezioni per mantenere la 
programmazione settimanale 
• Ridurre l’assenteismo dei donatori 
• Sensibilizzare ed educare a una 
donazione consapevole e senza 
sprechi. 
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La chiamata/convocazione può 
essere fatta tramite: 

 lettera; 
 via e-mail; 
 una telefonata; 
 un SMS; 
 facebook; 
 whatsapp;   
 ecc.. 

L’importante è che ne rimanga 
traccia 



Le abitudini sono un forte deterrente alle 
innovazioni.  
  

Le novità devono essere inserite 
gradatamente. 
  

Occorre investire molto sui nuovi 
donatori e avere molta tolleranza con i 
vecchi. 
 

Sicuramente le Avis che non hanno fatto 
mai la chiamata avranno maggiori problemi. 
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«La Chiamata» CENTRALIZZATA 
L’idea nasce fondamentalmente da 5 motivi  
anche se tra loro trasversali: 
 

1)  Disponibilità immediata di tutti i donatori;  
2)  Potenzialità donazionale; 
3)  Gestione delle emergenze sia in eccedenza 

sia in carenza;  
4)  Squilibrio donazionale; 
5)  Risvolti assicurativi. 

13 gennaio 2018 - Montegiorgio 



	

1) Disponibilità immediata  
di tutti i donatori. 
 

 Spesso i Centri Trasfusionali di Ascoli Piceno e 
San Benedetto del Tronto  davanti alle diverse 
necessità ricorrevano sempre e unicamente alle 
Comunali di Ascoli Piceno e San Benedetto  in quanto 
uniche per la loro organizzazione a poter dare 
risposte immediate. 
 
  Mentre le altre meno organizzate non riuscivano a 
dare risposte immediate.   
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2) Potenzialità donazionale. 
  
 Per dare risposte immediate occorreva 

avere in tempo reale tutta la potenzialità 
donazionale del territorio in un unico elenco. 
  

 E questo è attuabile solo se si ha la 
possibilità di consultare tutti gli elenchi dei 
donatori.  
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3) Gestione delle emergenze sia in 
eccedenza sia in carenza.  

  
 Solo avendo un’unica gestione dei donatori che 

accedono ai SIT si può avere un perfetto controllo del 
flusso donazionale. 
 

 La riprova l’abbiamo avuta con il TERREMOTO; 
la nostra organizzazione ci ha permesso di controllare 
la straordinaria affluenza di donatori, anche casuali, 
mossi dall’emotività del momento. 
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4) Squilibrio donazionale.  
  
 I diversi metodi di convocazione portavano 

inevitabilmente a indici donazionali molto diversi 
tra loro. 
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5) Risvolti assicurativi.  
  
 I donatori sono coperti da una polizza 

assicurativa che comprende oltre all’atto 
donazionale anche l’itinere.  Mentre è 
semplice dimostrare dopo la donazione il 
ritorno, l’andata lo è meno in mancanza di una 
convocazione.   
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Prima del 2000 si è cercato di introdurre tra le Comunali delle 
ZONALI di AP, FM e SBT, argomenti di collaborazione 
organizzativa.  
 

Nella ZONALE di Ascoli nel 2001 con accordi verbali si 
inizia una collaborazione tra l’Avis di Ascoli Piceno, Offida e la 
giovane Spinetoli-Pagliare. 
 

Questa sperimentazione ha avuto alti e bassi, 
ma ha permesso di costituire quell’esperienza che in 
seguito, alla luce di tutte le altre Avis fondate, ha consentito un gran 
lavoro di coinvolgimento di tutte le Avis. Infatti il 07-10-2014 è stato 
firmato un protocollo d’intesa a garanzia dell’Avis Provinciale che 
regolamenta La Chiamata Centralizzata Zonale. 



Perché due segreterie zonali? 
 è facile da intuire: 

  
2 SIT: Ascoli Piceno e San Benedetto del Tronto 

2 Segreterie Avis organizzate: AP e SBT 

2 Segretarie presenti presso i relativi SIT   
2 Avis grandi che da sempre hanno dato 
sostegno alle altre Avis 



Le Avis comunali hanno indicato dove i propri 
donatori normalmente donavano. 
Le due segreterie quando chiamano hanno la 
possibilità di convocare secondo necessità, 
utilizzando i diversi elenchi delle Avis. 







Donazioni	5.530		 	%	1,733	

Donazioni	7.710	 	%	1,951	

AREA VASTA 5 Zonale Z.T. 12 
San Benedetto  del Tronto 
 
Comunali gestite: Castel di Lama; 
Castignano; Cupramarittima; Grottammare; 
Montalto Marche; Montefiore dell’Aso; 
Monteprandone; Offida; Ripatransone;  San 
Benedetto del Tronto; Spinetoli-Pagliare.   

AREA VASTA 5 Zonale Z.T. 13 
Ascoli Piceno 
 
Comunali gestite: Acquasanta Terme; Ascoli 
Piceno; Castel di Lama; Castignano; Montalto 
Marche; Offida; Spinetoli-Pagliare.   



In ASSOAVIS  
ognuno il suo archivio 
  
Le convocazioni di sangue si effettuano su  
due tipi di appuntamenti:  

 - in agenda regionale  
 - in fascia oraria  

Agenda Regionale: dalle 8.10 alle 8.40  
(totale 7 appuntamenti) 
Fascia oraria: Prima fascia 8.45-9.45 

 Seconda fascia 9.45-10.45 
 



 
Le convocazioni di plasma e piastrine si  
eseguono solo su agenda regionale  
(sono sempre su appuntamento orario)  
dalle 8.30 alle 11.15  
(10/11 plasmi e 2 piastrine) 
 
Le convocazioni vengono effettuate  
con la procedura del programma  
AssoAvis in base alle richieste del  
Centro Trasfusionale per i gruppi,   
e alla disponibilità dei donatori ed   
eventuale controllo annuale da  
effettuare contestualmente  
alla donazione. 



Le convocazioni vengono inviate ai 
donatori una decina di giorni prima tramite 
mail+sms. Per coloro che non  
possiedono la mail viene inviate lettera di 
convocazione a mezzo posta (circa il 10-15%). 
 
Ai donatori convocati per plasma e 
piastrine viene sempre inviato un sms di 
ricordo qualche giorno prima. 
 
In periodi di carenza  si sollecitano anche 
i donatori convocati per sangue intero. 
Per emergenze si chiamano 
telefonicamente altri donatori da 
aggiungere ai già convocati. 



L’autoprenotazione è prevista in maniera  
spontanea. 
  
I donatori vengono tenuti sotto controllo in 
stretta collaborazione con le Comunali  
con mail+sms qualora siano sospesi in 
attesa di esami o se non donano da più di 
un anno. 



Le Comunali 
interagiscono con la 
segreteria zonale,  
le informative transitano 
tra le due strutture per 
permettere ad ognuno, 
per la propria 
competenza, una perfetta 
gestione dell’Associato.  




